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TL PROCESSO DI TISZA ESZLAR 


(Continuazione vedi N. di ieri.) 

La relazione dettagliata e precisa della 
seduta di ieri continuerà nel numero di 
domani meriggio dacchè causa un ritardo 
postale questa mattina non ci pervenne la 
solita relazione, 

Domani presenteremo anche delle altre 
figure interessanti del processo. 

x 

Il Fracassa fa questa giustissima consi- 

derazione: 


È Vienna, 27 giugno. 

ini, La leggenda mistica, lo strano. processo 
na che si svolge di questi giorni dinanzi al 
n tribunale di Nyiregyaza, interessando la 
ILa curiosità generale e'riempiendo le colonne 
115 di tutti î giornali, ha subito, coll’ avvici- 
ual, narsi dell'ultimo atto, una curiosa trasfor- 
più i Quel ragazzo ebreo, pallido, dalla 


frase cinica, che copriva di disonore il pa- 
dre suo, accusandolo d'un odioso assassi- 
nio, a poco, a poco, ha perduto quell'au- 
reola di romantica fatalità, onde lo si volle 
circondato, Ls risultanze processuali, com- 
piendo la loro opera severa, han tramutato 
il giovane visionario, l'accusatore inspirato, 
in una povera creatura debole e abbietta, 
vittima d’infami raggiratori, obbediente 
a null'altro che a un cieco e basso terrore. 


nere ae Ore 2. 
mu 
Li L'ODIO DELLA CARNE. 
Per i forestieri che vengono a Vienna, 
sl e'è adesso da yedere una nuova curiosità. 
Si tratta d'un grande restaurant, di ge- 
ne nere tutt’affatto nuovo e originalissimo. 


Esso è stato aperto per iniziativa della 


Vegetarianergesellschaff, una sogietà di, ca pi 
seni Ch diffonde» 01 IL iu 
regime (na suol: assolutamente bizzarro. Si 


tratta di abolire del tutto l’uso delle carni 
e d’attenersi esclusivamente ai prodotti 
dei campi. E non crediate lo facciano per 
giuoco. Questi buon tedeschi ci mettono 
tutta la serietà possibile e impossibile: la 
gravità pomposa de’ congiurati da melo- 
dramma: l'apparato misterioso degli affi- 
gliati a una setta tenebrosa. Bisogna ye- 
dere per credere! Ci sono statuti rigaro- 
sissimi, formale di giuramento peri neofiti 
mesi di prove per coloro della cui forza 
d'animo i gran sacerdoti“ possono dubi- 
tare. 

Ora questo restavrant aperto a Vienna 
è qualchecosa come una réelame molto 
mondana, organizzata dalla setta“ perchè 


l'idea faccia proseliti. Vienna, avida di 
divertimenti e di novità, ci corre a frotte. 
Ci corsi anch'io... naturalmente. 

Un lusso splendido; il carattere. del 
luogo affermato in tutti i dettagli, con 
uno scrupolo raro e con ùm'eleganza vera- 
mente artistica, Fiori dovunque: statuine 
di Cerere, di Pomoua, di Flora, da tutte 
le parti: vassoi enormi con piramidi di 
frutta, con montagne di pasticcini, di tor- 
telli; un du/et colossale su cni, disposti 
in bell’ordine, son apprestate le più ap- 
petitose pietanze di legumi, Ma nient'al- 
tro che legumi e legumi, in tutte le for- 
me e in tutte le salse. 

Per una volta tanto, in un giorno di 
poco appetito, è una cosa deliziosa, ve 
P assicuro! Un vero successo di moda, 

E non è tutto. 

La società, che ha già fondato un pro- 
prio giornale, pensa adesso di adottare 
una canzone, che gli egregi affiliati 8’ in- 
caricheranno di sbraitare fra un piatto 
di fagiolini e una giuncata al fior di latte. 

Dopo matura riflessione fu deliberato 
di servirsi della canzoncina che i soldati 
del Duchino cantano nell’ ultimo atto: 

nPas de femmes, pus de femmes!“ coi 
debiti cangiamenti del testo — s'intende! 

Guardate un po’ fin dove può condurre 
l'odio... della carne! 


In giro al mondo. 


Un contadino che uccide 
la moglie, 
A Monte Urano, piccolo paesello delle 
Marche, presso Fermo, un contadino, 


certo Nazzareno Smerilli, ha assassinato 
la moolia in: «sv singolarmente 
urammatiche. 


Lo Smerilli era l'amante della vedova 
d’un suo cugino, Nicola Smerilli. Pare 
che la tresca durasse da quando colei 
aveva il marito vivo. Anzi siccome il ma- 
rito della Caterina — la vedova — morì 
due anni fa improvvisamente, era corsa 
voce che possa essere stato avvelenato, 

Morto il marito, la Caterina si ridusse 
in casa dell'amico. È facile immaginarsi 
le scene che andavano oghi giorno svol- 
gendosi tra quelle quattro pareti; la po- 
vera moglie Rosa si sapeva tradita. 

Domenica scorsa, nel mattino, lo Sme- 
rilli annunciò che nella notte gli era 
morta la moglie. Dopo le formalità, il ca- 
davere è trasportato în chiesa e il vedovo 
marito s'inginocchia e prega presso la 


morta | Ma al Sindaco del paese era sorto 
un dubbio, 

Finita la messa di requiem il Sindacò 
ed un dottore visitarono ilcadavere della 
morta. 

Attorno al collo y' è. un solco paonazzo, 
profondo — gli occhi schizzano dalle 
orbite, qua e là sulla faccia sfigurata son 
segni di. cianosi, Lo strangolamento è 
constatato. Il marito è scomparso, 

I carabinieri da una vicina stazione av- 
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visati subito giungono di corsa alla casa PRE: al 

della morta, Nazzareno Smerilli è pei ioni are ì; 

campi;a mietere pacificamente presso la daga 

sua ganza, Cateriva Salvatori. Il briga- | 

diere intima l'arresto a lui ed a lei. Egli IRE 

— peoificamente sempre — porge i polsi oconsto 

alle manette. rano 
Tutta Monte-Urano, compresa del graye icho tra @ 


fafto, accompagna gridando fino a Santel- 
pidio i due miserabili, Qua è là v'è qual- 
che velleità “ynciatoria. 
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Nazzareno Smerilli, chiuso nella caser- tin) 208 
ma, messo fra le strettoie, finisce per TESE s 
confessarsi assassino, La Caterina confessa | SISIO 
di averlo istigato. Quando è giunto il riva S Ga 
Procuratore del Re, queste dichiarazioni i 


erano già state strappate di' bocca! ai due 
detenuti dal bravo brigadiere dei Reali 
Carabinieri Domenico Pavesi. 


Un dramma per aria. 

A Szeghedino è occorsa una scena tra- 
gica su una impalcatura, attorno alla 
cuspide del palazzo di città. Un individuo 
che era riuscito, ad arrampicarsi nella 
parte superiore dell’edifizio, si era messo 
a sparare colpi di reyolver su gli operai 
che lavoravano sotto. Due di loro furono 
colpiti, uno da una palla, l'altro da un 
tegolo. 

Impossibile d' altra parte di avvicinarsi 


a quel furioso, giacchè egli aveva buttato 
all'aria Ia scala cne conduceva alla sum 


mità dell’impalcatura. Ond’ è che gli -a- 
genti di polizia si videro costretti a. far 
fuoco su lui di giù. Il disgraziato rimase 
ferito da una palla; allora si tirò colpi 
di revolver e. cadde; sull’ impalcatura. 


Il dono di un americano al Rè 
d'Italia. 

Leggiamo nei giornali di Nuova York: 

»Grandi preparativi furono fatti sul 
vapore Birmania, della linea italiana, per 
ricevervi il famoso cavallo modello Da- 
mascus, che fu ultimamente presentato in 
donò dal signor John W. Garrett di Bal- 
timora, al Re d’ Italia, 

nA tribordo del bastimento fu costruita 


SA MOGLIE DEL MORTO.*) 
I numeri precedenti di questo romanzo si possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, al prezzo di soldi 1 
Per dieci giorni la sventurata giovane 
fu tra la vita e la morte, e le cure non 
le mancarono punto... Era Pietro che la 
faceva vegliare; lorchè ella» potè uscire, 
la fece tosto venire a Charonne, ove ter- 
minò di rimettersi, occupandosi della Ni- 
netta... Le terribili prove per le quali 
era passata essa disgraziata accrebbero 
vieppiù il suo odio, e Pietro ne  gioiva, 
avvegnachè nei suoi momenti di debolezza, 
si fosse lei che lo spingesse alla vendetta. 
— Maddalena, il miserabile è in pro» 
cinto di subire il castigo; nel momento 
in cui parlo, la punizione incomincia... 
Maddalena alzò il capo, interrogando 
col perda aggrottato, 
Fernando, lo sapete, ha continuata 
la sua vita orrenda, non indietreggiando 
davanti ad alcun mezzo per soddisfare 
le proprie brame... Amava la vita alla 
grande, egli l’ha avuta; non aveva mai 
amato veramente, egli ha amato, è pazzo 
di amore. 
— Tutto questo lo so... e la vendetta... 


— Ieri è rientrato in casa sua a notte 
inoltrata: io lo aspettava nella sua stanza... 

— Voil... 

— Egli ha indietreggiato davanti a 
me come davanti ad uno spettro... ed jo 
ho sollevata la cortina del suo letto per 
mostrargli sua moglie, il suo idolo, as- 
sopita nelle braccia di un altro. 

— Ebbene? chiese Maddalena 
chio infuocato. 

— Ha cacciato un grido spaventevole; 
per sostenersi, si è dovuto aggrappare al 
camino, collo sguardo fisso sui due 
amanti... Questi si destarono, e la donna 
colpevole, quella che ei amava gridava 
al suo complice: Uteidilo! uccidilo ! 

— Ah! giusto Dio, disse Maddalena, 
gli rendete ciò che ei fece altrui] 

— Gli amanti fuggirono, ed allorchè 
egli poteva aver la speranza di vendicarsi, 
quell'aspro desio di coloro che hanno 
molto sofferto, vennero ad arrestarlo 
come falsario... Egli è in prigione, ed ogni 
notte penserà clie quella cui ama è col- 
l'altro. 

— In prigione]... Ei verrà giudicato... 
e assolto? 

— Fernando sarà condannato, la sua 


coll’oc- 


#) Proprietà letteraria dell'editore Ed, Sonzoguo-Milano 


sempre, e nella sua esistenza da condan- 
nuto avrà il costante pensiero che quella 
ch’ei ama lo inganna, che la si, ride di 
lui... Nei suoi sogni, li sentirà ridere, egli 
ha il castigo al quale lo abbiamo condan- 
nato; la vita coll'obbrobrio e la dispera- 
zione, l’amore dilaniandogli il cuore pari 
a un avvoltoio,,, 

— Egli è senza rammarico, senza ri» 
morso, che apprendo la sua pena... Non 
sento in me altro se non odio. 

— La metà del compito è fatta, adesso 
all'altra... 

— Signor Pietro; per... 

— Non pronunciate il nome maledetto 
di lei... 

— Per lei, se non il perdono, almeno 
l'oblio... 

— No... Forsechè voi dimenticate, voi? 

— Io, col tempo avrei potuto obliare 
se, alla colpa da me commessa, non fosse 
venuta ad aggiungersi la morte di mio 
padre, il soldato prode e leale, portando 
seco nell’eternità il nome suo contaminato 
dalla figliuola... Mainon i scorderò, mai non 
perdonerò la morte. del padre miol... 

— Io, mai non perdonerò la mia vita 
fiaccata; mai non perdonerò un tale tra- 


vita finirà all'ergastolo: egli è perduto per 


dimento, tale viltà;.,. inài non perdonerò 
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V iautipiu U ul iviUIAZ Liuugar, varvu- 
be mostruoso, che mentre i cento Comuni 
Italici insegnano all'Europa a fabbricar 
publiche, voi deste l’esempio di disfare 
Vostra! Le garanzie di Cesare che mi- 

? no a tutela delle franchigie tergestine, 
Ri Possono, Sa devono venir sfruttate 
o | iggio d'un despota, nè servire di 
t retesto alla soia e alla prepoten- 


Proprietà riservata. —proibita lA riproduzione 


Bif 


gna in Uontovello a pascere ll giusto 1u- 
rore che lo invade; ma l'imminente suo 
ritorno a "Tergeste sarà opportuno ai no- 
stri piani, chè egli e il Cancellieri sono 
le due colonne su cui si fonda l’edifizio 
della nostra rigenerazione, e allorchè l'i- 
Stante propizio sarà giunto... 

— Ma che cosa manca oggimai perchè 
questo istante maturi? 

— Manca il più: degli uomini risoluti 


Sua: Quesr'uomo rozzo, Iguorante, ma cne|sl 


uovavano prima della intrusione di 


ha cuore, che ha onore e che da un anno/colui. Per ottener tanto ei fa duopo sce- 


a questa parte impiega i giorni e le notti 
a maneggiarsi, a pensare, a spendere de- 
naro e parole. Cento, duecento, mille an- 
che dei miei demoni avrete pronti in sul 
l’arme nel breve volger d’ un mese, una 
parte dei quali introdurremo travestiti in 
città, l’altra parte coi prigionieri alla te- 
sta compariranno alle porte e s'uniranno 


gliere il momento opportuno, e per aver 
voce, mostrarci in aspetto sì formidabile 
da incutere sgomento con la nostra pre 
senza, toglier loro ogni possibilità di re- 
istere, e solo nel caso estremo, nel caso 
disperato, se la più erudele necessità lo 
esigesse, dar mano alle armi. 
(Continua) 
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\adre e figlia finalmente si soiol: 

quel fervido abbracciamento. 
| Ambidue si posero a sedere, e tutti e 

‘dopo breve silenzio, si misero trau- 


quillamente a discorrere. 


I 
aveva fatto uniche fa 
Mens n. Cecilia, da non si dire. 
fentiva inondare l'animo di 


una puce 


una stalla quadrata, dalle pareti, imbotti- 
te, di otto isa di lato e 6 112 d' altez- 
za. Il pavimento è fatto di legno tenero 
di pino, ed al soffitto sono fissate puleg- 
gie e corde per algare l' animale dal suo- 
Îo in caso che soffrisse durante la tra- 
versata dell'oceano. Si fecero, pure accu- 
rati preparativi per governare e nutrire 
la preziosa bestia. == 

s Damascus è, secondo tutti i giudici in 
materia, uno dei cavalli ‘di forme più 
orfette dei tempi moderni, È figlio della 
nota cavalla araba Zsneas, e dello stallo- 
ne, puro sangue, Hamlet. 


«Dicesi che il sigoor Garrett, un anno| pi 


fa abbia rifiutato dollari 40,000 di Da- 
mascus: 

s Verso quel tempo un eminente sculto- 
re, W. Wi Story, allora in Napoli, ebbe 
nn colloquio col Re d’ Italia, e parlando- 
si di scultura, il discorso cadde sulle dif- 
ficoltà di riprodurre in marmo cavalli per- 
tetti, Il signor Story, che aveva visto 
Damascus, parlò dalla bellezza delle sue 
forme, e fece nascere nel Re il desiderio 
di possederlo. ; 

»Il signor Story disse che egli non ere- 
deva che il signor Garrett avrebbe dato 
l'animale a meno di dollari 50,000) mail 
Re insistette perchè egli scrivesse ‘al 
signor Garrett per. sapere il prezzo e- 
satto. È 

,0îd fu fatto, e poco dopo il signo- 
Garrett scrisse al'Re, pregandolo di ‘ac- 
cettare il ‘cavallo in dono. — Il signor 
Story lo deve riprodurre! în marmo”. 


Ml principio di un romanzo. 


Il proprietario della casa n. 13 di via 
Cousin a Clichy (Parigi) incaricava, mer- 
coledì mattina, il figlio della portinaia, 
certo Buisson, di ripolire l'ultimo piano 
della casa. 

Quale non fu la ‘sorpresa del giovine, 
allorchè, sgombrando il' granaio, scoperse, 
tra un ammasso di oggetti d’ ogni sorta, 
una test@ umana e due gambe recise al- 
l'altezza del ginocchio. Tali. avanzi erano 
ravvolti da una tela incatramata e nascosti 
da una catasta di tavole. 

Il giovine Buisson, tutto spaurito, 8cese 
a narrar la cosa alla madre, la quale ne 

ravappa inmrdistomanta il anmmiszeria 
di polizia, che subito accorse. 

La'voce della fatta scoperta si diffuse 
in un lampo tra il vicinato; si formarono 
de’ capannelli e molti allora si ricordarono 
che, al terzo piano di quella casa, ‘aveva 
abitato una ‘donna, la quale era improvvi- 
samente disparsa seuza che più se ne sa- 
pesse nulla. Sî suppose, dunque, subito 
che quella donna fosse stata tagliata a 
pezzi, e tanto più che gli avanzi umani 
scoperti vennero riconosciuti per quelli di 
uns donna tra i venti e i ventidue ‘anni. 

Il precedente portinaio di detta casa, 
che venne pure interrogato, dichiarò di 
conoscere l’esistenza di que’ resti nel gra- 
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quel dubbio che mi rode nel guardare. il 
solo essere che amo, Giovanna; quel dub- 
bio che' viene ‘ognora a turbare i miei pen= 
sieri; essa è proprio mia figlia?... E allora 
mi séimbra che sarei buono di uccidere la 
povera bambina: 

— Ohl.. 

— Eppure io l'amo]... mia' figlia... la 
sua, Oli! a tal pensiero, tutto il mio‘odio, 
tutta la mia stizza mi ritornano. È a 
mia Vita intera ch'essa ha avvelenato; ' è 
tutta 'itttera Ja sua'vita che deve riscat- 
tare la mia. Lagrime per lagrime, sangue 
per sarigue, nulla mi fermerà, andrò sino 
in fondo senza pietà... 

— Ella fu colpevole, signor Pietro; av- 
vegnacliè, se Ja sposa avesse avuta un'ora 
di traviamento, la madre avrebbe dovuto 
sostare sulla via fatale... Senonchè la 
donna è debole: a date ore può essere la 
Vittima! della sua natura... Il colpevole;! 
si è l'amico indegno che abusa di’ -tali 
ure, per recare 1’ obibrobrio! e la'dispera- 
zione. Credete voi che per “mezzo della 
madre non abbiate assai punita la'sposa? 

Pietro coi pugni stretti, la testa china, 
aproforidato mei suoi pensieri non rispon- 
deva. Maddalena proseguì: 

—' Voi avete una volontà di ferro;.;'io 


; farne 
naio, ma che non) aveva mai osato fame 
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roprio ufficio ed ha e 
Prop iremo quale sarà il secondo capitolo 


di questo tetro romanzo, DO 
Un nuovo Curzio nella voragin ni 

Sulla strada che da Lovere Rote 
Bergamo, verso Val Cavallina, il fo 
Borlegna si precipita in uu profondo 

‘onè, TINA 
è Mercoledì mattina, un individuo ancor 
giovane e dai lineamenti stravolti, pose Ra 
iede sul muro che serve di parapetto fe 
voragine e gridò ad alcuni contadini che 
lavoravano poco ‘di là discosto: 

— Se qualcuno mi cerca, dite che sono 
qua dentro. k ù 

E non aveva ancora finito di pronun- 
ciara la frase che si era a Capo fitto git- 
tato nella voragine fra l'orrore degli 
astanti. 

Non'è stato possibile, tenuto calcolo 
della profondità del burrone, della violenza 
della corrente e della immensa difficoltà, 
di calare laggiù: il ‘cadavere dell’ infelice 
non lo si è potuto estrarre. 

Oredesi che il suicida sia certo Carrara, 
affetto di podagra, 5: 

Sarebbe dunque un'altra vittima dello 
spaventevole morbo. 

Una strana scoperta. 

Il Fanfulla racconta: 

Anche questa è da contare. 

Ta nostra Questura ha falto una sco 
petta singolare: una pagina unta di mano: 
scritto, in cui era stato ravvolto del tonno, 
ha fatto scopriré in una bottega di pizzica- 

nolo un codice raro e miniato, che se- 
condo i bibliografi ha appartenuto a 
Carlo V. E 

Il libro, dalla Spagna, era passato a 
Roma in casa di un'antica famiglia de- 
caduta, che per riguardo non designiamo. 
Dirèmo 8010 che:pochi anni sono; un dotto 
tedesco ne aveva offerto una somma vi 
stosa per il Museo di Berlino, \ma es: 
sendosi saputa la cosa da un rinomato 
antiquario testè defunto; che; gettò il grido 
di allarme, 1 COWite r1tue-- è 

Pare che, morto il possessore, sua 
veltova e una sua giovane e bella figlinola, 
ridotte in strettezze, abbiano ceduto . con 
altre cartacee e altri vecchi. libri il co- 
dice raro, in, pagamento di commestibili. 


Speculazione matrimoniale. 

Da qualche tempo ppativa su la quarta 
pagina di varii giornali parigini un avvi- 
setto economico così epneepito: “Un celibe 
di 40 anni, avente una buona posizione, 
desidera sposare una signorina senza ‘dote. 


Scrivere ad A. L. B. 2, fermo in posta, |" 


baluardo San Germano, 

Diverse signorine risposero a tale disin- 
teressata domanda; mA se ne trovarono 
inale. 


nzn——l1111@€@ 


shozaltro non'jera che un}fior di 
ii LITÀ a volta facevasi chia' 
gorocoon; 2 > Tedue e che, dava. per 


Labaye, 01 e pe 
indirizzo tello di un amico suo, portinaio 
di via Matignon, Una volta entrato in 


i na delle signorine, che 
ie 1a debolezza di scrivergli, 
di \pacciava per possessore di E, capi- 
tale di-20;000 franchi: oltre-8- 600 ranchi: 
di rendita © sul punto di divenire pro: 
Srietario| del\tistorante dellé) ‘stazione | di 
Creil e, con bell garbo, si faceva prestare 
dai genitori della fidanzata, De no 
somma di danaro; pol chi' sè visto s 
i ista nuova. $ IR 
n e giuotato a parecchie famiglie 
vin Simile tiro briccone; ma tanto va la 
gatta al lardo che ci Jascia lo doi 
E così egli lo lasciò ‘tra Pagne' della pò 
lizia, i cui agenti TiUSCITONO ad' ‘agguan: 
tarlo martedì scorso e ® metterlo sotto 
chiave. 

Un povero ricco. 


A Parigi, a un quinto piano del Pas» , 
sage Laferriòre, stava da anni un certo Le- 
meneur, che tutti credevano miserabile. La 
camera, per la quale pagava 30. franchi 
all'anno, pareva un, canile; sul suo letto 
non! c'erano che due materasse non battute 
da venticinque anni, sicché parevano, fogli 
di carta, e formicolavano di insetti. 

Tre settimane or sono, Lemeneur cade- 
va di inanizione sulla soglia di un fornaio, 
è veniva trasportato all'ospedale. Giovedi, 
sentendo prossima la sua fine, raccomandò 
d'andare a far ricerche nella sua stamber- 
ga e ne rimise la chiaye. Poco, dopo, mo- 
tiva, eil commissario di polizia, recatosi 
al domicilio del Lemeneur, trovava in un 
materasso 32,000 franchi in biglietti, 40,000, 
franchi in valori nominativi e 300,000 
frarichi in valori al portatore, ossia 372,000 
franichi che toccano, a due eredi, uno dei 
quali sarebbe vin ex-ministro> a 


_____________ 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Le mamme e lè nùtrici hannò 1' abita- 
dine di stropicciare con cipria i corpicciuoli 
dei bambini. 


mariana nrodopà effetti vonitramii > | 
a Quelli ch' esse s0 IRA RES CASI i 


Ji loro soopo, infatti, è di ‘evitare le 
screpolature nella pelle delicata ‘d’ essi 
bambini. 

Ora l' umidore, troppo naturale, in que- 
sti piccoli corpi, coagula la cipria è*pro- 
ducè le screpolature che si voglidno im- 
pedire. 

I medici consigliano invece! d’impiegare, 
in questo caso, la glicerina, o una sostanza 
grassa qualunque. 

Così si ‘eviterauno' altresì molte strida 
dei néonati. 
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Non punite, lasciatela... Eppoi, è egli pos: 
sibile che un uomo appiglisi a una donna? 
‘Ah! con Fernando, quella era lotta; ma 
con lei cid'è l'oppressione, è il delitto,.. 

— Questo è il castigo, disse - Pietro 
con|sordò accento. 

— Non è egli già terribile il castigo? 
Vedova e‘madre, e la figliuola perduta... 

Pietro raddrizzò il capo. 

— Maddalena, dopo il di fatale, mi 
vedeste senza posa; forsechè il mio cuore 
ha battuto? Mi avete veduto certare al- 
tri amori? To sono rimasto austero, casto... 
Egli è che qui avvi un amore profondo, 
un more poterite che mulla può svellere, 
Genoveffa fu un'infame, ma 10 l'amo; Ge- 
noveffa fu un'ingrata, ma jo l'amo; Ge- 
nùveffa non aveva per me nè amore nè 
umicizia... ma io l’amo, m'intendete? 
l’amol Ho per lei disprezzo; odi), è 
l’amo, e non so se trovundomi davanti a 
lei non ‘la ‘terrei fra le mie braccia per 
soffotarlao per baciarla. Cotesto amore 
che nòn posso strappare da me, e contro 
cui protestano la mia ragione e l’onor 
mio) cotesto amore diventa odio. No! ho 
sofferto troppo per perdonare, e non sono 
abbastanza padrone di me per obliare)- 

— Ma dunque che cosa volete ? © 


no vi dico: scordate, perdonate! vi dico: 


|sero | sormmessamente. 
i Etelka corse ad aprire. 


| trarono. 


Cobel Spinto agli astanti Armando, |nel camerino che serv; 

si accolto con yero trasporto, mentre |fanciulla, 

Essa si|Etelka, stringendogli la mano, piangeva. Di 
Il poliziotto narrò loro tutta la triste 


tua che mon aveva mai provato dal listoria, con la sua tragica chiusa. 


(gictno in cui le era morto lo sposo. Ì 


) 


[messo a parte, quando udirono bussare 


Giogio Cobel e Armando Totres en-]lare da solo a sola co; 


iamo immaginare al lettore la me- 


— Che ella mudia! E forse ‘io andrò 


colla sua figliuola a pregare sulla tomba 
di lei, 
— Signor Pietro, continniò. Maddalena, 
in'‘nome di Giovanna, pietà per sua madre. 
— Ve ne supplico, Maddalena, ye ne 


“|supplico, non mischiate mai il nome della 


bambina ‘Alla memoria della madre. 

— Pietà almeno... Dio perdoni, iui... 

— (Che ne sapete? Ohi ‘vi ‘dice la 
motte sia il perdono e non vi abbia l’eter- 
nità per il castigo ? i; 

Quifidi improvvisamente cambiando tono: 

— Maddalena, voi siete vendicata: Non 
parliamo! più di tutto questo; sole voglio 
agire... 

— Badatel siete voi the vi adcingete a 
divenit reo... 

Pietro crollò le spalle. 

— Quanto il carnefice |’, Addio, Madda- 
lena; lasciatemi e tornate da Giovanna, 

E siccome egli passeggitva febbrilmente 
Su e giù per la stanza, nell’ uscire! ella 
disse a' mezza voce: 

— Pover uomb! 

E Maddalena di Soîzé iscl dalla stanza 
afflitta da quel gran dolore, ‘spaventata 
da quell’odio, tispettosa ‘però ‘di fronte a 
tal forza di volontà, 


(Contintta) 


racconto, Armando Torres, a cui la vista 


sola di k 
la di Etelka aveva un po’ rasserenato 


lo spirito, manifestò 
n lei, 


il desiderio di par- 


Etelka accettò, ed ambidue entrarono 


stat più tardi rientravano, 
> Gra 0 si rivolse ad Arturo 


(Continua) 


iva per dormirealla 


accinazione animale 
Tl sottoscritto ha riaperto il proprio Istitno 
per dirette vaceinazioni dala Fitello: 
eriori informazioni pr il sig. G, BL 
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